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Cinque cure a settembre. Il vaccino traballa
I primi farmaci riceveranno l’autorizzazione dell’Europa in autunno. Il loro arrivo mette in dubbio il futuro dei preparati, approvati
in via emergenziale perché mancavano alternative. Ora l’Ema potrebbe sospenderli e ordinare di riprendere la sperimentazione

Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

di PATRIZIA FLODER REITTER

n Dal prossimo
settembre ci sa-
ranno cinque te-
rapie anti Covid
autorizzate dal-
l’Ema, l’Agenz ia

europea del farmaco. Assieme
ai quattro monoclonali e al-
l’immunosoppressore in fase
avanzata di sviluppo, i farmaci
a disposizione contro il coro-
navirus dovrebbero essere
una decina. «Mentre la vacci-
nazione sta progredendo a ve-
locità crescente, il virus non
scomparirà e i pazienti avran-
no bisogno di trattamenti sicu-
ri ed efficaci per ridurre il cari-
co di Covid-19», ha dichiarato
Stella Kyriakides, commissa-
rio Ue alla Salute.

Ottima notizia, alla buon’o-
ra. Meno male che qualche
azienda sta lavorando sulle cu-
re, non solo sugli antidoti.
Quello che sarà interessante
scoprire è che cosa ne sarà dei
vaccini anti Covid, fino a oggi
somministrati a mezzo miliar-
do di europei. Già, perché le
dosi in distribuzione erano
state sì approvate dall’Em a,
ma con autorizzazione all’im -
missione in commercio condi-
zionata (Cma). Procedura di
emergenza, che velocizza i
tempi di sperimentazione ri-
spetto a quella ordinaria (soli-
tamente dai tre ai cinque an-
ni), ma solo se non c’è alcuna
cura per la patologia.

L’Agenzia l’aveva messo ne-
ro su bianco: la condizione do-
veva essere che il farmaco ri-
spondesse a una necessità me-
dica insoddisfatta, ovvero che
non esistesse altro metodo di
diagnosi, prevenzione, cura
autorizzato dalla Commissio-
ne europea e che i benefici per
la salute pubblica, derivanti
dalla disponibilità immediata

sul mercato del medicinale in
questione superassero il ri-
schio inerente. La validità del-
le autorizzazioni all’immissio -
ne in commercio condizionate
è di un anno, ma adesso che ci
saranno farmaci approvati
dalla stessa Ema non si potrà
più affermare che i vaccini anti
Covid vanno bene «comun-
que», anche in una fase speri-
mentale sulla popolazione.
Non si potrà più dire che sono
l’unica risposta a una minac-

cia per la salute pubblica in
una situazione di emergenza.
Dovranno essere finalmente
pubblicati gli studi condotti
dalle aziende dopo la commer-
cializzazione, per verificare
l’efficacia e la sicurezza del
vaccino nelle sue condizioni
d’uso, per valutarne l’ut i l i z zo
in pazienti con particolari
condizioni patologiche e nei
minori, così da conoscere il
reale rapporto beneficio ri-
schio rispetto al Covid.

Servirà tempo, per questa
rigorosa osservazione scienti-
fica, quindi ci potrà essere una
battuta d’arresto nella campa-
gna forsennata a vaccinare
tutti, anche persone che non
rientrano nelle categorie a ri-
schio, mentre le varianti conti-
nueranno a prodursi ma final-
mente avremo farmaci per
trattare i cittadini nelle loro
case. L’Ema sta per dare il via
libera a quattro anticorpi mo-
noclonali, proteine simili ad

anticorpi naturali che sosti-
tuiscono la risposta immuni-
taria senza attivarla, e a un im-
munosoppressore già autoriz-
zato per pazienti non Covid,
che «inibendo una sostanza
presente nel nostro organi-
smo, tiene sotto controllo l’in -
fiammazione stessa», ha spie-
gato Antonio Clavenna, re-
sponsabile dell’unità di farma-
coepidemiologia dell’Ist ituto
Mario Negri.

«Oggi stiamo facendo il pri-

mo passo verso un ampio por-
tafoglio di terapie per il tratta-
mento del Covid-19», ha detto
la Ky r i a k id e s , promettendone
una decina a ottobre e altre tre
entro fine anno. Chissà se a
breve Ema e Aifa autorizze-
ranno anche l’idrossiclorochi -
na, farmaco antimalarico che
risulta efficace contro il Covid
ma che le agenzie regolatorie
sconsigliano in quanto lo defi-
niscono procedura rischiosa.
«Invece funziona, eccome»,
secondo Luigi Cavanna, pri-
mario di oncoematologia a
Piacenza. Altri medici concor-
dano, come Andrea Mangia-
ga l l i dell’Asl di Milano che as-
sieme ai colleghi del Nord Ita-
lia la prescrive per la terapia
tempestiva anti Covid in com-
binazione con azitromicina ed
eparina. «Fin dall’inizio abbia-
mo constatato come nel giro di
pochi giorni i pazienti stavano
bene», ha sempre dichiarato il
medico che fa parte del comi-
tato Cure domiciliari. «Non
più del 5% di queste persone
sono state ricoverate in ospe-
dale», puntualizza, sgombe-
rando il campo a tutti gli allar-
mismi che vorrebbero i positi-
vi in reparto o in terapia inten-
siva, a far collassare la sanità
del Paese.

Mentre si dovrà ragionare
su altri farmaci oggi costretti
in un limbo, diventerà indi-
spensabile una battuta d’arre -
sto sulla campagna vaccinale,
su ll ’obbligo per il personale
sanitario e forse per quello
scolastico a cui sta pensando il
governo Draghi, così come sul-
le somministrazioni forzate
agli over 12 anni in cambio del
«diritto» alla scuola in presen-
za. Il Covid si potrà curare an-
che secondo l’Ema e il vaccino
sperimentale perderà la sua
«condizionata» sacralità.
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Arcuri ripescato da Palazzo Chigi
con una consulenza da 4 milioni
Tabacci, che ha chiamato pure la Fornero, ha firmato una convenzione con Invitalia
di FABIO AMENDOLARA

n C’è un’ala di Palazzo Chigi
che si sta trasformando nel re -
fugium peccatorum: dopo Elsa
Fo r ne ro, consulente del go-
verno sulle pensioni a titolo
gratuito, entra dalla finestra
dopo essere uscito per la porta
pure mr Invitalia Do menico
A rcu r i  ,  già commissario
straordinario per l’emergen -
za Covid. Ma per A rcu r i e i
suoi uomini è stata prevista
una consulenza milionaria. Il
mastro burattinaio che ha
portato a segno i due colpacci
è il sottosegretario alla presi-
denza del Consiglio Br u n o Ta -
bac c i , che ha pensato di con-
venzionare Invitalia  per
4.094.062,12 euro (l’inca sso
netto previsto per l’agenzia di
A rcu r i è di 3,3 milioni di euro)
tramite il Dipartimento per la
programmazione economica.
Il compito? «Rafforzare la ca-
pacità delle strutture di gover-
no per il monitoraggio dell’a-
vanzamento finanziario e

procedurale degli investi-
menti pubblici, per la mappa-
tura del portafoglio di progetti
finanziati in ottica program-
mi-progetti, la ricognizione di
aree e progetti in criticità rea-
lizzativa, da sottoporre ad
azioni di supporto, e per l’at -
tuazione della strategia di svi-
luppo sostenibile all’i nte r n o
del Cipess (il Comitato inter-
ministeriale per la program-
mazione economica e lo svilup-
po sostenibile, ndr)».

Tradotto dal burocratese,
linguaggio del quale A rcu r i è
ghiotto, dovrà monitorare
l’andamento dei progetti del
Pnrr, il Piano nazionale di ri-
presa e resilienza. Mica roba
da poco per uno che era stato
messo fuori dopo aver pastic-
ciato con gli approvvigiona-
menti di ventilatori polmona-
ri non certificati ma arrivati
dalla Via della seta su input di
Massimo D’Alema, i banchi a
rotelle, le siringhe per i vacci-
ni e le mascherine. Per que-
s t’ultimo capitolo, svelato dal-

la Ve rità in esclusiva, è finito
sotto inchiesta insieme alla
cricca di mediatori che gli ron-
zava attorno e che si è arric-
chita con le milionarie provvi-
g io n i .

Non solo: A rcu r i sta imbar-
cando acqua pure a Invitalia,
che è stata duramente bac-
chettata dalla Deloitte, la so-
cietà di revisione che nell’ulti -
mo bilancio ha riscontrando
alcune irregolarità: mancano
all’appello 20,5 milioni di eu-
ro. Gli utili sarebbero 16,4 mi-
lioni e non 36,9, come annun-
ciato da A rcu r i . I milioni che
ballano sarebbero legati alle
svalutazioni degli immobili
che rientrano nel piano di di-
smissioni di Invitalia. Il setti-
manale Pa n o ra m a , poi, a mar-
zo aveva scoperto che Invitalia
cercava di districarsi anche in
un contenzioso monstre, il cui
valore delle cause civili am-
monta a 3,1 miliardi di euro.
Una voce che pesava non poco
sui bilanci e che aveva attirato
l’attenzione della sezione di

controllo sugli enti della Corte
dei conti.

Il contratto firmato da Ar -
curi è partito il 1° luglio e ces-
serà il 30 giugno 2024. Ma il
testo della convenzione è stato
reso noto solo a giochi avvenu-
ti, ovvero il 14 luglio, con pub-
blicazione nella sezione per
l’amministrazione trasparen-
te del sito della presidenza del
Consiglio. E, così, A rcur i si
conferma, con titolo guada-
gnato sul campo, uomo buono
per tutte le stagioni, perché
dalla sua nomina, che è arriva-
ta con il governo Prodi, è rima-
sto in sella con S i lv io Berlu -
sco ni, M ario Monti , Enr ico
L etta , M atte o Renzi e Paol o
Gentilo ni. E poi anche con
G iu s e p p e C o nte, sia nella va-
riante gialloblù sia in quella
giallorossa. E ora con M a r io
D ra g h i, che dopo la defene-
strazione di A rcuri, appena
preso tra le mani il timone del
governo, aveva fatto pensare a
una svolta. Ora però Ta bac c i
ha innescato la retromarcia.

«Siamo su Scherzi a par-
te ? », ha commentato la leader
di Fratelli d’Italia G io rg i a Me -
lo ni , che ha aggiunto: «Non
può essere vero che il governo
abbia affidato un compito così
delicato a uno dei protagonisti
nella disastrosa gestione della
pandemia. Un signore che ha
speso malissimo i soldi desti-
nati all’emergenza, che ha
perso mesi nella progettazio-
ne delle inutili e costosissime
Primule invece di organizzare
una efficiente campagna vac-
cinale e che ha lasciato dietro
di sé una gestione a dir poco
opaca». Le ha fatto eco il depu-
tato del suo stesso partito An -
d rea D el m a s tro: «Alla banda

dei migliori si aggiunge l’ec -
celso A rcur i. Quali saranno
stati i meriti per cui è stato
prescelto? L’ottima gestione
delle vaccinazioni? La mirabi-
le contrattualistica sulle ma-
scherine cinesi? Il trionfo ar-
chitettonico delle famose pri-
mule, appassite prima ancora
di fiorire? La gestione dei fa-
mosi banchi a rotelle? O forse
ancora il procedimento pena-
le in corso? L’unico elemento
di discontinuità ottenuto dal
centrodestra evapora. Non
daremo tregua al governo e
scopriremo i motivi di questa
assurda cooptazione nella
banda dei migliori».
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GUAI Domenico Arcuri, ex commissario e ad di Invitalia [ A n sa ]

L’ATTRICE: «IO A RISCHIO TROMBOSI»

n Claudia Gerini (foto Ansa) ha rivela-
to di non essersi immunizzata non per-
ché no vax, ma per il timore di proble-

CLAUDIA GERINI: «NON MI SONO IMMUNIZZATA, SONO MOLTO TIMOROSA»
mi di salute. «Non sono vaccinata. Non
è che io sia contraria, ma sono molto
timorosa. È un vaccino d’emergenza, e

siccome anche in gravidanza ho avuto
dei problemi per quanto riguarda le
trombosi, devo stare molto attenta».

https://overpost.info https://oversky.info

https://overposting.org
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Per zittire i no green pass
la sinistra distorce la scienza
e tira in ballo il fascismo
Il lasciapassare è una misura politica, non sanitaria, ma chi protesta viene bollato
come uno squadrista o un no vax. Anche se il farmaco non impedisce i contagi

di FRANCESCO BORGONOVO

n In effetti era
da qualche setti-
mana che non
sentivamo parla-
re di ritorno del
fascismo e di mi-

nacce nere assortite. Ora ci
possiamo rincuorare: le squa-
dracce facinorose sono torna-
te, e ovviamente guidano le
sommosse no vax. Come noto,
sabato ci sono state manife-
stazioni contro il green pass
in varie città italiane, e ieri ab-
biamo appreso dai giornali
che a scendere in piazza sono
stati pericolosi sovversivi, co-
mandati - come ha titolato Re -
p ub b l ic a in prima pagina - dal-
la «estrema destra. Chiaro: la
regia occulta non poteva che
essere fascista. Attenti però,
perché esiste pure la regia oc-
culta della regia occulta, e in-
fatti non v’è quotidiano di re-
gime che non sveli l’o rr id o
piano: a incendiare gli animi
contro il vaccino sono stati
Giorgia Meloni e Matteo Sal-
vini, i quali - nemmeno troppo
segretamente - spalleggiano i
no vax per trarne profitto elet-
torale. Ci sarebbero in ballo
addirittura - dice Re p ub b l ic a -
6 milioni di voti.

Qualcosa però non torna:
gli stessi quotidiani che grida-
no al fascio di ritorno ci infor-
mano che in piazza c’e ra n o
anche militanti dei centri so-
ciali, movimenti di sinistra,
esponenti della borghesia
progressista torinese, studio-
si di storia con tanto di laurea
e specializzazione, un ex sot-
tosegretario del governo Pro-
di... Che significa? Beh, che
forse la platea del dissenso è
leggermente più ampia di
quanto i cari progressisti sia-
no disposti ad ammettere.
Questo dissenso merita di es-
sere ascoltato, indagato. E, co-
munque lo si valuti, va in ogni
caso rispettato. Invece assi-
stiamo a una criminalizzazio-
ne costante che talvolta si ma-
nifesta con toni da autocra-
zia.

Massimo Giannini, sulla
Sta m p a , parla di «piazze anar-
coidi e destrorse» (concetti
che in teoria si escludono a
vicenda), invita a reprime la
«velenosa demagogia nega-
zionista». Il suo giornale tito-
la: «Nelle piazze il virus dei No
pass». Prima Roberto Burioni
dà dei «sorci» ai presunti no
vax; poi Piergiorgio Odifreddi

scrive che chi protesta è «sen-
za cervello»; ora siamo alla ri-
duzione del nemico politico a
parassita. Appena più morbi-
do, su Re pubbl ica , M aur iz io
M ol i n a r i , che si limita a pren-
dersela con i «populisti che
aggrediscono la scienza». Ed è
proprio questo il punto più in-

teressante. I cantori della me-
dicalizzazione, non potendo
cancellare la contestazione, la
riducono a somaresco raglio
no vax. Eppure chi è sceso in
piazza lo ha fatto, a essere pre-
cisi, per rifiutare il green pass.
Ed è contro il green pass che si
sono espressi Giorgia Meloni

e pure Matteo Salvini. Quindi,
a ben vedere, le critiche non
sono mosse alla «scienza»,
che pure è passibile di discus-
sione, ma a una misura tutta
p o l i t ic a .

Come facciamo a dire che
sia politica? Ci basiamo su ciò
che ci dicono gli scienziati. Ie-

ri Il Messaggero ha riportato
dati diffusi dall’Istituto supe-
riore di sanità riguardanti le
terapie intensive. Fra i ricove-
rati, l’85% non è vaccinato, il
10,6% ha avuto una sola dose,
il 4,3% due dosi. Che dobbia-
mo dedurne? Primo: anche i
vaccinati si contagiano. Se-

condo: anche i vaccinati con
due dosi - sebbene in casi mol-
to molto rari - possono amma-
larsi gravemente. Terzo: chi
ha due dosi è più protetto di
chi ha fatto una dose sola. Ep-
pure, ai fini dell’otte n i m e nto
del green pass (almeno per
ora, fortunatamente) non si
fanno distinzioni fra chi ha
avuto una dose e chi due. Per
quale motivo? Perché il lascia-
passare verde è il frutto di una
mediazione politica. E se una
misura è politica, opporsi è,
per lo meno, legittimo.

Ai sinceri democratici no-
strani, tuttavia, l’o p p o s i z io n e
non pare essere molto gradi-
ta. Dunque si prodigano per
silenziarla e infamarla a co-
sto, pensate un po’, di mani-
p o l a re… la scienza! Volete un
esempio? Il Corriere della Se-
ra ha affidato allo scrittore-
scienziato Paolo Giordano il
compito di smentire le «false
credenze» dei «no green
pass». Scrive Giord ano: «La
diceria che i vaccini non pro-
teggano dall’infezione sta di-
ventando il carburante prefe-
rito dell’esitazione vaccinale.
Peccato che si basi su una fal-
sità». La frase viene ripresa a
caratteri molto visibili anche
nella titolazione. Dunque al
C o r rie re sono sicuri: non è ve-
ro che il vaccino non protegge
dall’infezione. Eppure, nella
tabella piuttosto confusa pub-
blicata proprio nella stessa
pagina dell’articolo di Giorda -
n o, e basata su dati del Finan -
cial Times e dell’Iss, si legge
che un non vaccinato e un vac-
cinato hanno la stessa proba-
bilità (2%) di prendere il Covid
con sintomi. Lo stesso Gior -
d a n o, poi, spiega che, proba-
bilmente, il vaccino abbatte
meno la trasmissione della va-
riante Delta rispetto alla Alfa.
Ma allora che i vaccini non
proteggano dall’in fezione
non è «una diceria», bensì
u n’evidenza. Chiaro: finora è
evidente anche che i vaccini
riducano notevolmente le
probabilità di avere sintomi e
di finire in ospedale. Però non
azzerano i contagi. Eppure,
uno dei principali quotidiani
italiani insiste a trattare come
«fake news» le più banali de-
duzioni basate sui dati.

Pur di sostenere una visio-
ne ideologica, insomma, gli
ottimi progressisti perverto-
no la scienza. E se i veri nega-
zionisti fossero loro?

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Parigi rimanda la puntura ai bimbi
In Francia probabile accordo: «passaporto» per i minori soltanto dal 30 settembre
Da noi invece Figliuolo vuole correre: «Vaccino agli over 12 per la scuola in presenza»
di STEFANO GRAZIOSI

n Alla fine, dopo dibattiti ser-
rati, sta arrivando in Francia il
via libera all’estensione del
pass sanitario. Il primo sema-
foro verde era giunto lo scorso
23 luglio dall’Assemblea na-
zionale, mentre - nella notte
tra sabato e domenica - la palla
era passata al Senato, dove con
199 voti a favore e 123 contrari
erano state apportate signifi-
cative modifiche al provvedi-
mento. Un compromesso tra
le parti è stato annunciato infi-
ne nel tardo pomeriggio di ie-
ri, anche se il testo finale della
norma - secondo quanto anti-
cipato da Le Parisien - è stato
reso noto soltanto nella notte,
quando La Verità era già anda-
ta in stampa.

In base alle indiscrezioni di-
sponibili ieri, il pass dovrebbe

essere mantenuto per i centri
commerciali di certe dimen-
sioni, mentre il licenziamento
per le persone sprovviste di la-
sciapassare dovrebbe essere
abrogato. Dovrebbero saltare
anche i provvedimenti penali
per i ristoratori che non con-
trolleranno i pass ai clienti. Il
pass però «dovrebbe essere
mantenuto per le terrazze di
ristoranti e caffè», ha aggiunto
Le Parisien. Una volta appro-
vato il testo, il Consiglio costi-
tuzionale avrà otto giorni per
esprimersi.

Come accennato, era stato il
Senato a chiedere delle esen-
zioni: non solo per terrazze,
centri commerciali e attività
di ristorazione all’aperto, ma
anche per i minorenni: una
misura, quest’ultima, che - nel
momento in cui La Verità è an-
data in stampa - non era chiaro

se fosse stata inclusa nel prov-
vedimento finale. Secondo al-
cune indiscrezioni, per i mi-
nori ci sarebbe sì un’esenzio -
ne, ma solo fino al 30 settem-
bre. Una misura che è stata so-
stenuta dai Républicains (del
resto fatto salvo il caso di ma-
lattie pregresse sulla vaccina-
zione anti Covid per i giovanis-
simi si registrano dubbi anche
in Germania e questo stesso
giornale ha posto il problema
negli scorsi giorni). Il governo
italiano ciononostante è di al-
tro avviso, visto che ha intro-
dotto l’obbligo di green pass
per chi ha dai 12 anni in su.
«Per il benessere dei ragazzi è
importante la scuola in pre-
senza. Per far ciò bisogna por-
tare a vaccinare gli insegnanti,
il personale docente e non, ma
anche i genitori devono porta-
re i propri figli dai 12 anni in su

a vaccinarsi», ha del resto di-
chiarato il generale Fra n c e s c o
Paolo Figliuolo ie r i .

Ma le proposte del Senato
francese non si fermavano qui.
La Camera alta aveva infatti
approvato un emendamento -
avanzato dalla senatrice socia-
lista Laurence Rossignol - per
consentire ai sedicenni e ai di-
ciassettenni di vaccinarsi an-
che senza il consenso dei geni-
tori. In tutto questo, secondo
Le Parisien, «i senatori voglio-
no anche posticipare dal 30
agosto al 15 settembre l’entra -
ta in vigore di questo pass per i
luoghi pubblici, sia per il per-
sonale che per gli utenti». La
Camera alta proponeva anche
un allentamento alle misure di
isolamento a cui devono esse-
re sottoposti i malati e puntava
inoltre a condizionare l’esten -
sione del lasciapassare al ri-

pristino dello stato di emer-
genza sanitaria fino al 31 otto-
bre. In questo quadro, i senato-
ri chiedevano che il controllo
del pass fosse effettuato esclu-
sivamente da persone «auto-
r i z zate » .

Ricordiamo che, sebbene la
maggioranza relativa del Se-
nato sia repubblicana, è altret-
tanto vero che, come abbiamo
visto, le modifiche al provvedi-
mento non sono arrivate sol-
tanto da destra. Lo stesso se-

gretario di Stato per la prote-
zione dei minori, il macronia-
no Adrien Taquet, si è infatti
lamentato, parlando polemi-
camente di «coalizione etero-
genea». Sulla situazione com-
plessiva pesano d’altronde fat-
tori di varia natura: dalla va-
riante Delta alle tensioni so-
ciali, per arrivare all’im mi-
nente campagna elettorale in
vista delle prossime presiden-
ziali.
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ELISEO Emmanuel Macron, presidente della Francia [ A n sa ]

LA NAVE È TORNATA IN PORTO A LA SPEZIA

n Venti casi di coronavirus sulla Ame-
rigo Vespucci (nella foto Ansa, illumi-
nata con il Tricolore) nonostante tutti i

VENTI POSITIVI SULLA AMERIGO VESPUCCI NONOSTANTE LA DOPPIA DOSE
circa 350 uomini a bordo della nave
scuola della Marina militare fossero
vaccinati con doppia dose. I contagiati

sono tutti asintomatici o paucisinto-
matici. L’imbarcazione è tornata in
porto a La Spezia.




